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S
i conclude oggi una
settimana in Parla-
mento di dibattiti,
scontri verbali, ac-
cuse, polemiche, in-
croci di dichiarazio-
ni sarcastiche e osti-
li. È la settimana in

cui un impenetrabile, misterioso,
opaco voto di fiducia ha coperto un
impenetrabile, misterioso, opaco
“pacchetto sicurezza”, che significa
soprattutto persecuzione dei più po-
veri, dei più deboli, degli scampati
al terrore politico e al rischio di mori-
re nel deserto o nel mare.

Alcuni di noi, in Parlamento, han-
no definito il cosiddetto “pacchetto
sicurezza” un delitto. Ha come man-
dante la lugubre coppia Bossi-Maro-
ni, come esecutore il ricattato presi-
dente del Consiglio. Braccio armato
della legge-sentenza contro gli im-
migrati sarà la polizia libica di un go-
verno dispotico che - allo scopo - è
stato dichiarato alleato militare di
questa Italia. In questo modo ci sia-
mo abbassati al livello del vendicati-
vo dittatore nord africano Gheddafi.

Invano si è mobilitato contro que-
sto delitto il Pd, insieme con le altre
opposizioni (Italia dei Valori e Udc).
Invano,nonostante il discorso di sde-
gno e condanna di Franceschini, in-
vano nonostante la denuncia della
xenofobia italiana da parte del Presi-
dente della Repubblica. Invano non
solo per la sproporzione di forze alle
Camere. Invano non solo perché il
vagone piombato del voto di fiducia
impedisce possibili spaccature a de-
stra.

Invano, purtroppo, a causa di in-
spiegabili errori commessi dal Pd
proprio in Parlamento, proprio nei
confronti della Lega: votare a favore
del trattato militare con la Libia, un
accordo che costa all’Italia miliardi
di dollari. E che costerà la vita di mol-
ti migranti, a mano a mano che i di-
sgraziati verranno riconsegnati (si
dice “respingimento in mare”) alla
Libia. È un trattato firmato e sotto-
scritto da Berlusconi (come lui stes-
so rivendica) e approvato da tutto il
Parlamento, con l’inspiegabile ap-
provazione del Pd, che ha offerto un
grande aiuto alla Lega. È stato il pri-
mo pezzo di un brutto gioco. Il se-
condo errore è stato partecipare al
“miglioramento” della legge sul fe-
deralismo fiscale.

Perché dare una mano alla cucitu-
ra di quel bandierone leghista? Pur-
troppo il Pd ha collaborato alla leg-
ge. E con il voto finale di mite asten-
sione il Pd si è messo in un limbo di
ridotto peso politico. Ma i due errori
non si faranno dimenticare. La Libia
ritorna nelle notizie con la sua faccia

inumana. Il federalismo leghista si
rivelerà inattuabile e iniquo.

Si potrebbe fare ancora una volta
un elenco della deliberata e barbara
crudeltà che segna questo maledet-
to “pacchetto sicurezza” che infieri-
sce con puntigliosità razzista contro
donne e uomini, mandati allo stu-
pro sistematico e alla schiavitù sen-
za via di riscatto in Libia. Lo stupro
sistematico, ci ha detto il giornalista
Viviano (Linea Notte, Tg3, 11 mag-
gio) in Libia è una orrenda pratica di
potere assoluto. Coinvolge senza
pietà e senza controlli bambine e
bambini.

Il “respingimento in mare” è un
gesto identico, nel suo orrore, al re-
spingimento delle navi di ebrei euro-
pei in fuga che nessun porto del
mondo voleva accettare. Ci sarà un
“giorno della memoria” fra dieci o
vent’anni, il giorno in cui si ricorde-
rà la spietata caccia ai migranti. Gli
studenti delle scuole sapranno tutto
di Bossi, Maroni, Cota, dei loro com-
plici zitti di tutta la maggioranza,
dell’incredibile tolleranza dei partiti
di opposizione, che pur votando con-
tro, hanno voluto confermare la loro
disciplinata accettazione dei fatti,
come se le ronde non fossero un col-
po di Stato, come se il “reato di clan-
destinità” non fosse un’invenzione
feroce per perseguitare donne e
bambini, come se il “respingimento
in mare” non fosse un atto contro la
civiltà che ha invano provocato l’in-
dignazione della Chiesa e la prote-
sta del Segretario generale del-
l’Onu. Ma in Italia adesso il compito
è perseguitare gli immigrati negan-
do loro ogni diritto, usando persino
la marina da guerra italiana per il de-
litto di “respingimento” che vuol di-
re riconsegnare al torturatore libico
coloro che erano appena fuggiti. Pur-
troppo un Paese spaventato privo di
una forte opposizione, sta al gioco. E
tutto ciò nonostante la Chiesa, la Ca-
ritas, la comunità di Sant’Eigidio, il
Cardinale Tettamanzi, apertamente
deriso, l’opposizione accanita dei Ra-
dicali di Pannella-Bonino. Un gior-
no si dovrà dire nelle scuole, che
molti italiani hanno accettato di di-
ventare i volonterosi carnefici di Bos-
si e Maroni. Nelle scuole si leggerà la
testimonianza di un ex ministro del-
l’Interno italiano, Beppe Pisanu:
«Esistono presso la Commissione Eu-
ropea e la Nato immagini che docu-
mentano la carneficina nel mare.
Quelle immagini raccontano di mi-
gliaia di cadaveri che galleggiano
nelle acque del Mediterraneo. E, an-
cora di più, di cadaveri lungo il de-
serto». Nessuno potrà dire, in quel
“giorno della memoria”: io non sape-
vo.❖
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